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u Con qualche giorno di ritardo 
sulla canonica tabella di marcia, 
ha preso avvio la vendemmia in 
Franciacorta dal primo vigneto 
venuto pronto, ovvero quello del 
Castello di Gussago La Santissima 
della società agricola dei soci di 
Confagricoltura Brescia Gozio.
L’annata 2023 è stata del tutto 
particolare, con una primavera 
piuttosto siccitosa e calda e un 
avvio dell’estate con grandi piog-
ge, intervallate anche a grandine, 
per finire con i primi giorni di ago-
sto molto soleggiati e freschi: una 
situazione generalizzata che ha 
rallentato un po’ la maturazione 

dell’uva. Per questo la gran par-
te delle aziende agricole francia-
cortine ha iniziato la raccolta nei 
giorni immediatamente successi-
vi al Ferragosto, in un clima cal-
dissimo. A Gussago e territori limi-
trofi il tempo è stato leggermente 
più favorevole, permettendo di 
partire con qualche giorno di anti-
cipo, rispetto alla gran parte delle 
cantine. 
“Una prima previsione, basata più 
sull’osservazione e sulle sensazio-
ni, ci riferisce di una produzione 
in linea con quella del passato, 
nel pieno rispetto del disciplina-
re di produzione del Franciacor-

ta – afferma il vicepresidente di 
Confagricoltura Brescia Gianluigi 
Vimercati -, ma finché l’uva non 
sarà tutta in cantina è davvero 
azzardato fare delle previsioni. 
Quest'anno il meteo è stato in-
clemente e molto imprevedibile, 
abbiamo rischiato parecchio, ma 
è andata comunque bene. Per 
questo oggi è ancora più difficile 
fare delle stime, perché ogni ter-
ritorio, ogni singola zona, ha una 
storia a sé: quel che importa è che 
si tratterebbe di una buona quan-
tità in abbinamento a una grande 
qualità, grazie soprattutto a una 
metodica attenzione agronomica 
in campo”. 
A illustrare come si è lavorato in 
vigneto per ottenere buoni ri-
sultati, nonostante il meteo non 
proprio favorevole, è Sabrina Go-
zio, titolare dell’azienda agricola 
Castello di Gussago: “Per com-
pensare le difficoltà che abbia-
mo dovuto affrontare quest’anno 
siamo stati sempre molto attenti, 
abbiamo continuato a mantenere 
alto il monitoraggio e siamo sem-
pre intervenuti tempestivamente. 
A un giorno di pioggia è sempre 
seguito un intervento adeguato e 
questa grande attenzione ha pre-
miato: non si deve mai abbassare 

la guardia. Tutto questo ha fatto sì 
che la sanità delle uve sia risultata 
davvero ottima. Le temperature 
più fresche e il clima degli ultimi 
giorni ci hanno garantito la crea-
zione di una perfetta acidità e di 
un ph nella media, di conseguen-
za possiamo rilevare una grande 
qualità e una più che buona quan-
tità di prodotto raccolto rispetto a 
quanto eravamo abituati in pas-
sato”.
Ora, rilevato il buon carico di uva 
e un altrettanto buona acidità, è 
lecito attendersi una qualità pa-
recchio alta, grazie soprattutto 
alla perfetta sanità delle uve.

Parte la vendemmia in Franciacorta con buone 
prospettive, il via dal Castello di Gussago

Agriturismo: un'estate 
"all'insegna della normalità"
u Un “ritorno alla normalità” per gli 
agriturismi bresciani. Dopo il boom 
dell’estate scorsa, quando il telefono 
non smetteva di suonare e sovente è ca-
pitato di dover dire dei “no” alle pre-
notazioni dei clienti, la bella 
stagione 2023 ha fatto se-
gnare un buon numero 
di avventori, ma senza 
il pienone dell’anna-
ta passata. 
“Direi che ci asse-
stiamo intorno a 
un 75-80 per cento 
della capienza del-
le nostre struttu-
re, con sicuramente 
qualche picco in mon-
tagna e sui laghi – affer-
ma Gianluigi Vimercati, 
vicepresidente di Confagri-
coltura Brescia -. L’estate del 2023 
non è affatto come la scorsa, è più un 
ritorno alla normalità. L’effetto pande-
mia, che ha portato i turisti a prediligere 
l’aria aperta, i soggiorni nel verde e nel-
la natura, si è affievolito e sono tornate 
competitive, di moda, le mete marittime 
estere come la Grecia e la Croazia. Ago-
sto non è, da sempre, un mese interes-
sante per il settore dell’agriturismo, non 
abbiamo mai segnato il tutto esaurito 
se non per il pranzo di Ferragosto, ma la 
passata stagione è stata davvero ecce-
zionale per tutti. Oggi, di contro, è tutto 
molto più regolare. Abbiamo avuto qua-
si il sold out per il ponte di Ferragosto, 
soprattutto sul Garda e sui monti, dopo 
si vedrà”.
Lo stesso vale per gli scorsi mesi, tra 

maggio e luglio, dove si è segnato un 
leggero calo, soprattutto degli stranie-
ri. Le attese sono su settembre, periodo 
dedicato alla vendemmia, e sull’autun-

no, sempre contando sul ritorno di 
qualche turista dall’estero. 

Tutta da verificare sarà poi 
la capacità di spesa del-

le famiglie bresciane, 
con le incognite sul 
futuro che si fanno 
piuttosto nebulose. 
Anche per questo 
la durata delle va-
canze si è contratta 
e si è spinto molto 

verso soluzioni eco-
nomicamente più so-

stenibili, con prenota-
zioni anche in periodi di 

bassa stagione.
I prezzi, negli agriturismi brescia-

ni, non sono aumentati come è avvenu-
to a esempio in altre mete vacanziere: 
nelle località di punta si parla di rincari 
che raramente superano il dieci per cen-
to, “una crescita dovuta più che altro 
alla risalita dei costi delle materie pri-
me, in alcuni casi schizzati davvero alle 
stelle”, aggiunge Vimercati.
Confagricoltura Brescia, in questi mesi, 
ha lavorato molto sulle nuove genera-
zioni, per far comprendere, a loro e al 
mondo della scuola in generale, “quante 
e quali opportunità sia in grado di offri-
re il settore dell’agriturismo – conclude 
il vicepresidente -, sia in campo agricolo 
sia in campo turistico, due comparti che, 
uniti, sono in grado di garantire posti di 
lavoro, qualità dell’impiego e sicurezza”.
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Psa, allerta massima dopo i casi nel Pavese, se ne 
parla al nostro convegno alla fiera di Orzinuovi
u Un finale d’estate in netta salita per uno 
dei settori chiave della zootecnia bresciana, 
quello dei suini. Tanti i temi che gli allevatori 
stanno tenendo d’occhio, a cominciare dal 
pericoloso avvicinarsi della peste suina afri-
cana, con il bando regionale per le recinzio-
ni anti-cinghiali prorogato al 18 settembre, 
i nuovi disciplinari del Prosciutto di Parma 
e del San Daniele, che saranno applicati dal 
4 settembre, e le prospettive di un mercato 
che continua a essere movimentato. Non 
c’è dubbio che la peste suina sia la preoc-
cupazione più grande: il 18 agosto è stato 
confermato il primo caso in un allevamento 
di Montebello della Battaglia e, pochi gior-
ni dopo, il secondo a Zinasco, entrambi nel 
Pavese, dopo che già a giugno erano state 
scoperte due carcasse di cinghiali infetti. 
“La Psa è alle porte di Brescia, a cento chilo-
metri dai nostri confini – afferma il direttore 
di Confagricoltura Brescia Gabriele Trebe-
schi –, dobbiamo agire tutti per proteggere 
i nostri allevamenti, in una delle zone a più 
alta intensità di suini come lo è Brescia. Van-
no adottate le massime precauzioni, oltre a 
misure di contenimento e di eradicazione 
dei cinghiali. Le istituzioni hanno fatto tan-
to, ma i suinicoltori, già gravati dai troppi 
adempimenti, devono essere, ora più che 
mai, maggiormente sostenuti negli investi-
menti, in una fase delicatissima che, se non 

controllata, potrebbe portare all’annienta-
mento della suinicoltura italiana. Ricordo 
che nella nostra provincia si alleva la mate-
ria prima di una delle principali filiere per le 
più famose Dop italiane”.
A questo proposito, i nuovi disciplinari del 
prosciutto di Parma e del San Daniele, già 
pubblicati sulla Gazzetta ufficiale a maggio, 
dovranno essere applicati dal 4 settembre. 
Comportano una serie di adempimenti 
introdotti dai Piani di controllo, tra cui la 
nuova regolamentazione della genetica dei 
suini utilizzabile, le fasi di allevamento e i 
criteri di alimentazione, oltre che le tarif-
fe. Si è parlato di questi temi il 22 agosto 
nell’ufficio zona di Leno, in un incontro tec-
nico organizzato da Confagricoltura Brescia 
insieme ad Annorma. 
Confagricoltura Brescia ha scelto come 
tema nodale del suo convegno alla fiera di 
Orzinuovi proprio la “Suinicoltura brescia-
na e le sfide per restare sul mercato”. L’ini-
ziativa è per l’uno settembre alle 10.30 alla 
Porta di Sant’Andrea (nella locandina a lato 
sono evidenziati i relatori). Per tutta la du-
rata della fiera, dal 31 agosto al 4 settem-
bre, l’organizzazione sarà presente con uno 
stand in piazza Vittorio Emanuele II, dove 
sarà organizzato un aperitivo al termine del 
convegno, mentre i giovani di Anga lo pro-
porranno domenica 3 dalle 19.30.

CONVEGNO

SUINICOLTURA 
BRESCIANA
LE SFIDE PER 
RESTARE SUL MERCATO

CON IL PATROCINIO DI

INTRODUCE 
Giovanni Garbelli 
Presidente Confagricoltura Brescia

SALUTI
 
Gianpietro Maffoni 
Senatore e sindaco di Orzinuovi

Floriano Massardi  
Presidente commissione 
Agricoltura di Regione Lombardia 

INTERVENGONO 
Marika De Vincenzi 
Clal team

Loris Alborali 
Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale della Lombardia e 
dell’Emilia Romagna

Mario Chiari 
DG Welfare UO Veterinaria 
Regione Lombardia

Claudia Nassuato 
DG Welfare UO Veterinaria 
Regione Lombardia

CONCLUDE 
Rudy Milani 
Presidente federazione nazionale 
di prodotto suinicoltura di 
Confagricoltura

MODERA 
Valerio Pozzi 
Giornale di Brescia

FIERA DI ORZINUOVI 
DAL 31 AGOSTO AL 4 SETTEMBRE

VENERDÌ 1 SETTEMBRE ORE 10.30  
Porta di Sant’Andrea, Orzinuovi

Città di Orzinuovi
Provincia di Brescia

u Vista la situazione epidemiologica per la Psa, la Regione Lombardia ha rite-
nuto necessario implementare un’attività straordinaria di sorveglianza a tutela 
del patrimonio suinicolo al fine di dare garanzie sullo stato sanitario degli al-
levamenti suini lombardi, anche ai fini commerciali. Fatti salvi gli specifici di-
vieti previsti nelle zone di restrizione attorno ai focolai (Zp e Zs), la Regione ha 
ritenuto opportuno, sentito anche l’Izsler e l’Oevr, che su tutto il territorio re-
gionale le movimentazioni di suini (in partenza da allevamenti lombardi) siano 
subordinate, a partire dal 29 agosto, all’esito favorevole dei una serie di controlli 
straordinari, ovvero: visita clinica, verifica andamento mortalità, prelievo di mil-
za, eventuale prelievo di sangue in Edta da eventuali soggetti disvitali. La visita 
clinica e la verifica andamento mortalità andranno eseguite nelle 24 ore prece-
denti il primo carico e ripetute ogni 72 ore.
Un’informativa completa è stata inviata a tutti gli allevamenti associati via mail.
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Direttiva nitrati, tornano i 60 
giorni di chiusura invernale

u L’applicazione in Italia della diret-
tiva nitrati continua a essere al vaglio 
della Commissione europea e la pro-
cedura d’infrazione aperta nel 2018 
è tutt’altro che archiviata. A febbraio 
un nuovo parere motivato ha rimesso 
in discussione i piani d’azione regio-
nali, tra cui quello lombardo, eviden-
ziando che “la situazione nelle acque 
sotterranee inquinate dai nitrati non 
sta migliorando o si osserva un peg-
gioramento del problema dell'eutro-
fizzazione delle acque superficiali”. 
Ora le controdeduzioni sono sotto 
la lente dell’organismo comunitario, 
che potrebbe deferire l’Italia alla Cor-

te di giustizia Ue. Gli effetti del lungo 
contenzioso con Bruxelles si faranno 
però concretamente sentire già dalla 
prossima stagione autunno-inverna-
le: la Regione Lombardia ha già in-
fatti anticipato che si ritornerà ai 60 
giorni di divieto continuativo inver-
nale. Su questo le indicazioni del mi-
nistero dell’Agricoltura, che coordina 
l'interlocuzione con la Ue, sono state 
categoriche; anche se le indicazioni 
del Bollettino nitrati hanno portato a 
chiusure superiori ai 90 giorni com-
plessivi, raggiungendo un periodo 
continuativo che, in alcune aree re-
gionali, è arrivato a 56 giornate. L’o-
biettivo prioritario del ministero, in 
questo momento, è archiviare la pro-
cedura d’infrazione per poi rinegozia-
re gli aspetti applicativi. 
Gli esiti dei monitoraggi del contenu-
to di nitrati nelle acque superficiali e 
sotterranee restano la spina nel fian-
co, tenuto conto che, come ha ripor-
tato la stessa direzione regionale Agri-
coltura nel corso dell’ultimo tavolo 
Nitrati, oltre il 60 per cento dei punti 
di monitoraggio delle acque sotter-
ranee hanno una tendenza alla sta-
bilità o al peggioramento dei valori, 
con una criticità per la fascia tra 40 e 
50 mg, su cui si vorrebbe concentrare 
l’attenzione.
In Regione si pensa già ad altri inter-
venti per la nuova programmazione 

(l’attuale piano scade a fine anno). 
Tra le possibili misure si prospetta 
l’introduzione dell’obbligo di semina 
di colture cover crop invernali nelle 
aree considerate particolarmente vul-
nerabili e il divieto di utilizzare fertiliz-
zanti fosfatici di sintesi per le aziende 
che utilizzano fanghi. Un giro di vite si 
annuncia anche sulla gestione intera-
ziendale, col divieto di acquisizione 
di ulteriori reflui per le aziende che 
risultino non conformi, al fine di con-
trastare il fenomeno delle “bad com-
pany” (aziende fognatura). In più, allo 
studio c’è l’attivazione di un registro 
di fertilizzazione elettronico per trac-
ciare l’azoto utilizzato, accompagnato 
dall'incremento del campione delle 
aziende a controllo e dalla riduzione 
delle distanze per le quali sarà neces-
sario il tracciamento con Gps, che po-
trebbe passare da 40 a 20 chilometri. 
Sul fronte delle misure ambientali, si 
guarda all’allargamento fino a dieci 
metri della fascia di inerbimento - il 
riferimento è alle regole della condi-
zionalità che oggi prevedono cinque 
metri - lungo i corpi idrici che saranno 
considerati particolarmente connota-
ti da fenomeni di ipertrofia.
Proprio il ruolo della vegetazione in 
alveo e nelle fasce spondali nella ridu-
zione dell’azoto nitrico è al centro di 
numerosi studi, che hanno dimostra-
to l’efficacia di alcune soluzioni.

Al Meeting si parla di 
gestione del rischio

u Assicurazioni in agricoltura, difesa attiva e passiva 
in azienda, calamità naturali e cambiamenti climatici: 
se n’è parlato a fine agosto al Meeting di Rimini, dove 
Confagricoltura era presente con uno stand e dove 
è intervenuto anche Oscar Scalmana, presidente di 
Agridifesa Italia e vicepresidente di Confagricoltura 
Brescia. In particolare, Scalmana si è soffermato sul 
ruolo e sulla funzione che possono svolgere i fondi 
mutualistici per supportare le aziende contro gli ef-
fetti dei cambiamenti climatici. “I fondi sono un pa-
trimonio a servizio degli agricoltori e durano almeno 
cinque anni – spiega il vicepresidente bresciano -: in 
questo modo il ministero dell’Agricoltura ha voluto 
colmare il gap del sistema assicurativo classico. Infat-
ti i fondi ricevono un contributo da parte dell’Unione 
europea pari al 70 per cento, mentre il restante è com-
posto da contributi privati. Oltre al fondo mutualisti-
co, è disponibile anche il fondo sulla stabilizzazione 
del reddito, il famoso Ist, che mira ad assicurare il red-
dito dell’agricoltore”.
Una nota positiva è arrivata anche per il nuovo stru-
mento Agricat, destinato a sostituire la legge 102 sulle 
calamità naturali.

Green PoolGreen Pool
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"Forecast, consumi, lavoro", 
se ne parla a Brescia con il Clal
u Si intitola “Forecast, consumi, lavoro” la 
nuova iniziativa organizzata da Clal e de-
dicata al settore lattiero-caseario, propo-
sta non a caso nella piazza di Brescia, una 
delle più importanti a livello nazionale. Il 
convegno è previsto per giovedì 21 settem-
bre dalle 9 alle 12.30 nella sala Beretta di 
Confindustria Brescia. L’incontro prevede la 
collaborazione di Confagricoltura Brescia in 
qualità di partner Clal e dell’iniziativa.
L’incontro sarà l’occasione per fare il punto 
su un settore fondamentale del comparto 
agricolo bresciano e per approfondire gli 
andamenti del mercato, oltre che dare uno 

sguardo sulle previsioni future. L’introdu-
zione sarà curata da Angelo Rossi e a se-
guire due sessioni di lavori con dibattito. La 
prima vedrà gli interventi su Clima, alimenti 
zootecnici, sistema stalla, costi degli input 
produttivi del team Clal e su ingresso, per-
manenza e crescita di talenti nell’impresa 
degli avvocati Paolo de Berardinis ed Ettore 
Merendo. La seconda affronterà i temi con-
sumi lattiero-caseari (Alessandro Poli di Cir-
cana), mercato lattiero-caseario e forecast 
(team Clal), evoluzione di costi e prezzo del 
latte (Mirco De Vincenzi). Il convegno è riser-
vato ai sostenitori Clal.

Angelo Chiarolini: "L'agricoltura 
di montagna è una grande sfida"
u Angelo Chiarolini, classe 1998, studia 
a Parma medicina veterinaria. Residen-
te a Darfo Boario Terme, in Valcamonica, 
nel 2017, all’età di 19 anni, ha deciso di 
iniziare a lavorare nel settore del 
vivaismo forestale. “Dopo aver 
acquisito la certificazione 
Ruop dal servizio fitosani-
tario regionale per l’emis-
sione di passaporti - rac-
conta -, mi sono dedicato 
alla vendita e alla commer-
cializzazione di piante autoc-
tone forestali di ogni specie e 
varietà. Ho contribuito alla realiz-
zazione di numerose aree verdi, parchi, 
bonifiche territoriali, rimboschimenti in 
seguito a deforestazione programmata, 
rimboschimenti post calamità naturali, 
piantumazione per piste ciclabili e ciclo-
vie pedonali fluviali".
Il nome dell’azienda, Vivai San Martino, 
prende origine dall’omonimo alleva-
mento del padre Ermes, consigliere di 
Confagricoltura Brescia, che da diversi 
anni si occupa sia della selezione del 
cavallo Avelignese sia di attività agrico-
le quali la fienagione, la coltivazione di 
mais, le piante da frutto e tutte le atti-
vità secondarie collegate. Tra queste 
c’è la produzione dei derivati del mais 
come farina, birra, biscotti e gallette, la 

produzione di confetture e succhi a base 
di frutti di bosco e la produzione di co-
smetici a base di latte di giumenta.
"Differenziare le attività all’interno dello 

stesso settore è fondamentale - 
aggiunge Angelo -, specialmen-

te se si parla di agricoltura 
di montagna. Il settore, in 
queste zone, risente forte-
mente dei limiti ambientali 
e territoriali. La terra non è 
in grado di fornire, in termi-

ni di produttività e redditivi-
tà, la stessa qualità di lavoro 

che si trova in pianura. Per questo 
i giovani agricoltori di montagna fatica-
no a impegnarsi in un’attività agricola, è 
difficile rientrare nei costi di produzione 
e gestione. Le difficoltà del comparto 
inducono quindi a dedicarsi ad attività 
collaterali o addirittura a cambiare radi-
calmente settore professionale”. La pas-
sione di Angelo e, più in generale, quella 
della famiglia Chiarolini, lo spingono 
però ad andare avanti nonostante tut-
te le criticità. “In un’epoca come questa 
è perciò fondamentale dare posizione 
centrale al settore agricolo e cercare di 
sostenerlo e difenderlo. Per questo mo-
tivo continuerò a dedicarmi all'agricol-
tura di montagna anche dopo gli studi 
universitari”.

IERI, ANGA, DOMANI. Le storie aziendali dei giovani  
di Confagricoltura Brescia

Alla sagra del Quarantì  
la voce di Confagricoltura

u Valorizzare il mais quarantino, prodotto tipi-
co della Bassa bresciana, non più utilizzato ma 
ottimo per produrre una farina ricca di proteine 
e dal sapore intenso. È questo l’obiettivo della 
Sagra del Quarantino di Roccafranca, program-
mata per il 26 e 27 agosto e per l’1, 2 e 3 settem-
bre. Come ogni anno, Confagricoltura Brescia 
partecipa all’evento, anche intervenendo al 
principale convegno della rassegna. Per que-
sta edizione hanno effettuato una relazione, a 
nome dell’organizzazione, il consigliere Fausto 
Nodari e il socio e vicesindaco di Roccafranca 
Morris Tomasoni, nell’ambito del seminario 
“Cinghiali: piano di contenimento ed emergen-
za sanitaria".
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Notizie in breve
Garanzia Gr8 Ismea
Come richiesto da Confagricoltura, è stata prevista la garanzia pub-
blica Ismea Gr8 a favore delle Pmi agricole, a titolo gratuito e con co-
pertura fino al 100 per cento del valore del finanziamento, per nuove 
operazioni destinate alla realizzazione di impianti per la produzione di 
energia rinnovabile. Si tratta di una garanzia diretta su crediti concessi 
dalle banche e dagli intermediari finanziari, il cui valore non sia supe-
riore a 250mila euro. Pertanto, a partire da settembre, Gr8 potrà essere 
richiesta, per il tramite dei soggetti finanziatori, attraverso il portale 
che Ismea metterà a disposizione e, salvo diversa successiva comuni-
cazione dell’Istituto, l’inserimento potrà avvenire fino al 12 dicembre 
2023.

Dm Fondo innovazione 
È stata raggiunta l'intesa, in Conferenza Stato Regioni, sullo schema 
di decreto del ministero dell'Agricoltura, di concerto con il ministero 
dell'Economia e delle finanze, sui Criteri e modalità di attuazione del 
fondo per l'Innovazione in agricoltura, previsto dalla Legge di Bilancio 
2023, con una dotazione finanziaria di 225 milioni di euro nel periodo 
2023-2025. Il provvedimento definisce criteri e modalità di accesso agli 
interventi volti a sostenere la realizzazione e lo sviluppo di progetti di 
innovazione, finalizzati all’incremento della produttività nei settori 
dell’agricoltura, della pesca e dell’acquacoltura. Questo attraverso la 
diffusione delle migliori tecnologie disponibili per la gestione digitale 
dell’impresa, per l’utilizzo di macchine, soluzioni robotiche, sensori-
stica e piattaforme e infrastrutture 4.0, per il risparmio dell’acqua, la 
riduzione dell’impiego di sostanze chimiche e per l’utilizzo di sotto-
prodotti. Con il Fondo innovazione saranno finanziate proposte pro-
gettuali la cui spesa massima ammissibile varia da 70 a 500 mila euro.

Dm ammodernamento macchine Pnrr
L’otto agosto 2023 è stato adottato il decreto del Masaf con la discipli-
na e le indicazioni per le Regioni per la definizione delle modalità di 
emanazione dei bandi regionali relativi ai 400 milioni di euro, destinati 
alla sottomisura Ammodernamento delle macchine agricole Pnrr. Il 
decreto prevede l’emanazione dei bandi regionali entro il 31 dicembre 
2023 e stanzia 25 milioni e 963.839 euro a favore della Lombardia. Gli 
interventi previsti sono complementari a quelli previsti nell’ambito del 
fondo Innovazione: infatti con la misura Meccanizzazione Pnrr si an-
dranno a finanziare proposte progettuali la cui spesa massima ammis-
sibile varia da 35 mila a 70 mila euro a seconda del tipo di intervento.

I nostri lutti

Lo scorso  5 agosto è mancato al'affetto dei suoi 
cari

Alessandro Baronio (Sandrino)
di anni 55

dell'azienda agricola Ceresole di Baronio. 
Confagricoltura Brescia e l'ufficio zona di Verola 
porgono alla mamma Angiolina, alla moglie 
Mariateresa, al figlio Nicholas con Giusy e Vittoria 
e ai parenti tutti le più sentite condoglianze.

Fiera di Sant'Alessandro, per i  
nostri lettori l'ingresso è gratuito
u Torna, da venerdì 1 a domenica 3 settembre, la Fie-
ra di Sant’Alessandro, rassegna regionale dedicata al 
settore primario organizzata da Promoberg e Bergamo 
Fiera Nuova. E, come da tradizione, per i lettori dell’Agri-
coltore Bresciano il biglietto d'ingresso è in  omaggio (il 
coupon si trova nella locandina della fiera qui sotto). La 
fiera di Sant’Alessandro di Bergamo è un appuntamen-
to consolidato, un punto di riferimento per gli operatori, 
che possono promuovere e sviluppare le loro attività, il 
confronto con i colleghi e il business. Il format abbina 
l’area espositiva a un variegato calendario di eventi col-
laterali: si tratta di oltre 16mila metri quadri al coperto 
della Fiera di Bergamo, tutti dedicati alle imprese espo-
sitrici, a enti e associazioni, tra cui spicca l’area curata 
da Confagricoltura, e 35 metri di area esterna riservati 
soprattutto alla storica rassegna bovina, alle dimostra-

zioni e ai concorsi. In particolare, vale la pena di ricorda-
re il premio che incorona le tre “regine” di razza bovina 
e quello internazionale per cavalli purosangue arabi, 
giunto all’undicesima edizione. Lo scorso anno le im-
prese espositrici furono oltre 170, provenienti da tredici 
regioni (in testa la Lombardia, con 130 imprese, nume-
rose da Bergamo e Brescia) e da quattro Paesi stranieri. 
Una ventina le categorie merceologiche rappresentate, 
soprattutto del settore prodotti tipici e agro-alimentari, 
oltre a centinaia di macchinari (molti da campo aperto) 
e attrezzature varie. Negli orari di apertura (vedi locan-
dina) il pubblico potrà ammirare centinaia di capi di be-
stiame, tra cui spiccano i cavalli e i bovini coinvolti nelle 
esposizioni e nei concorsi. Per info www.fieradisantales-
sandro.it.

Contenuto sponsorizzato

100 anni
Lo scorso 9 maggio la si-
gnora Angela Maria Za-
niboni, vedova Tortelli, 
nostra associata di Carpe-
nedolo, ha festeggiato il 
traguardo dei 100 anni in 
ottima salute, circondata 
dall’affetto dei figli Luigi, 
Maria Chiara e Antonio.
A lei i migliori auguri da 
parte di Confagricoltura 
Brescia e dell'ufficio zona 
di Montichiari.
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